
AVVISI PARROCCHIALI 
 

              Ti ringraziamo, Signore, per il tuo dimorare in noi.

Ti ringraziamo per il tuo dimorare in noi insieme al Padre.
Ti ringraziamo per il Consolatore che ci hai promesso nel Cenacolo.
Ti ringraziamo per il mistero della Santissima Trinità,
che è l’unità della Divinità.
Ti ringraziamo per lo Spirito di Verità in noi e in mezzo a noi.
Ti ringraziamo, Cristo, che sei lo stesso “ieri, oggi e sempre”.

                                                                             Giovanni Paolo II

ANGOLO DELLA CARITA’

In questo periodo l’Emporio solidale è più che mai pressato da
richieste di generi alimentari . Servono alimenti a lunga conservazione:
tonno,olio, pelati, detersivi ecc..
Nella nostra Chiesa è sempre disponibile LA CESTA DELLA CARITÀ per la
raccolta presso l’altare del Cristo Risorto. Per chi volesse dare un aiuto e non è in
grado di provvedere in modo diretto, si possono mettere le offerte nella cassetta
accanto alla CESTA e/o fare versamenti sul conto intestato a: SAN VINCENZO
DE PAOLI, via Canoniche 13 TREVISO
indicando EMPORIO SOLIDALE IBAN IT 51 Z 03069 12080 100000003041 -
Intesa San Paolo TREVISO

                                                                                 GRAZIE

Ricordiamo  che  le elemosine non si possono  più raccogliere   durante 
l'offertorio passando per i banchi , com’era uso fare.
Chi desidera partecipare alle spese per la  manutenzione della chiesa può 
lasciare comunque la sua offerta nella cassetta posta all’uscita. 

GRAZIE 
 
orario apertura chiesa: 8.30 12.00 –   vietate le visite durante le celebrazioni
Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare  tutte le 
informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto settimanale 

 

  

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
Tel.  0422 548626 (con segreteria)

  parrocchiasannicolotv@gmail.com
 Collaborazione Pastorale della Città 

XXVI   DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

27 settembre – 4 ottobre 2020 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 21,28-32) 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: 
28«Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: 
Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. 29Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”.
Ma poi si pentì e vi andò.                                                                                   
30Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma 
non vi andò.                                                                                                         
31Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo».        
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano 
avanti nel regno di Dio. 32Giovanni infatti venne a voi sulla via della 
giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno 
creduto.                                                                                                                
Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti
così da credergli».

mailto:parrocchiasannicolotv@gmail.com
https://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=Mt%2021,28-32&CiteButton=Estrai&Versions[]=bible_it_cei_2008


Malgrado errori e ritardi Dio crede sempre in noi
Nei due figli, che dicono e subito si contraddicono, vedo raffigurato il mio 
cuore diviso, le contraddizioni che Paolo lamenta: non mi capisco più, faccio il 
male che non vorrei, e il bene che vorrei non riesco a farlo (Rm 7, 15.19), che 
Goethe riconosce: «ho in me, ah, due anime». 
A partire da qui, la parabola suggerisce la sua strada per la vita buona: il viaggio
verso il cuore unificato. Invocato dal Salmo 86,11: Signore, tieni unito il mio 
cuore; indicato dalla Sapienza 1,1 come primo passo sulla via della saggezza: 
cercate il Signore con cuore semplice, un cuore non doppio, che non ha secondi 
fini. Dono da chiedere sempre: Signore, unifica il mio cuore; che io non abbia
in me due cuori, in lotta tra loro, due desideri in guerra.
Se agisci così, assicura Ezechiele nella prima lettura, fai vivere te stesso, sei tu 
il primo che ne riceve vantaggio. Con ogni cura vigila il tuo cuore, perché da 
esso sgorga la vita (Prov 4,23).
Il primo figlio si pentì e andò a lavorare. Di che cosa si pente? Di aver detto 
di no al padre? Letteralmente Matteo dice: si convertì, trasformò il suo modo di 
vedere le cose. Vede in modo nuovo la vigna, il padre, l'obbedienza. 
Non è più la vigna di suo padre è la nostra vigna. Il padre non è più il padrone 
cui sottomettersi o al quale sfuggire, ma il Coltivatore che lo chiama a 
collaborare per una vendemmia abbondante, per un vino di festa per tutta la 
casa. Adesso il suo cuore è unificato: per imposizione nessuno potrà mai 
lavorare bene o amare bene.
Al centro, la domanda di Gesù: chi ha compiuto la volontà del padre?             
In che cosa consiste la sua volontà? Avere figli rispettosi e obbedienti?            
No, il suo sogno di padre è una casa abitata non da servi ossequienti, ma da figli
liberi e adulti, alleati con lui per la maturazione del mondo, per la fecondità 
della terra.
La morale evangelica non è quella dell'obbedienza, ma quella della fecondità, 
dei frutti buoni, dei grappoli gonfi di mosto: volontà del Padre è che voi 
portiate molto frutto e il vostro frutto rimanga...
A conclusione: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti.                                
Dura frase, rivolta a noi, che a parole diciamo “sì”, che ci vantiamo credenti, ma
siamo sterili di opere buone, cristiani di facciata e non di sostanza.                      
Ma anche consolante, perché in Dio non c'è condanna, ma la promessa di una 
vita buona, per gli uni e per gli altri.
Dio ha fiducia sempre, in ogni uomo, nelle prostitute e anche in noi, nonostante 
i nostri errori e ritardi nel dire sì. Dio crede in noi, sempre. Allora posso 
anch'io cominciare la mia conversione verso un Dio che non è dovere, ma 
amore e libertà. Con lui matureremo grappoli, dolci di terra e di sole.
(Letture: Ezechiele 18, 25-28; Salmo 24; Filippesi 2,1-11; Matteo 21, 28-2).

commento al vangelo di P. E,. Ronchi

 

DOMENICA 27 SETTEMBRE verde                   
  XXVI DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore seconda settimana
Ez 18,25-28; Sal 24; Fil 2,1-11; Mt 21,28-32
Ricordati, Signore, della tua misericordia

LUNEDI’ 28 SETTEMBRE   verde
Liturgia delle ore seconda settimana

S. Venceslao – memoria facoltativa
Gb 1,6-22; Sal 16; Lc 9,46-50
Tendi a me l’orecchio, Signore, ascolta le mie parole

MARTEDI’ 29 SETTEMBRE              bianco    
Ss. MICHELE, GABRIELE e RAFFAELE Arcangeli 

Festa – Liturgia delle ore propria

Dn 7,9-10.13-14 opp. Ap 12,7-12a; Sal 137; Gv 1,47-51
Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria

MERCOLEDI’ 30 SETTEMBRE bianco
Liturgia delle ore seconda settimana

S. Girolamo - memoria
Gb 9,1-12.14-16; Sal 87; Lc 9,57-62
Giunga fino a te la mia preghiera, Signore

GIOVEDI’ 1 OTTOBRE              bianco   
Liturgia delle ore seconda settimana

S. Teresa di Gesù Bambino - memoria
Gb 19,21-27b; Sal 26; Lc 10,1-12
Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi

VENERDI’ 2 OTTOBRE bianco       
Liturgia delle ore propria

Ss. Angeli custodi - memoria
Es 23,20-23a; Sal 90; Mt 18,1-5.10
Darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue vie

SABATO 3 OTTOBRE verde
Liturgia delle ore seconda settimana

Gb 42,1-3.5-6.12-17; Sal 118; Lc 10,17-24
Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo, Signore

DOMENICA 4 OTTOBRE verde                
XXVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore terza settimana
Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43
La vigna del Signore è la casa di Israele
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